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LEGGE REGIONALE 29 maggio 2003
n. 15

Norme per la promozione dell’inseri-
mento al lavoro delle persone disabi-
li.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Oggetto e finalità)

1. In attuazione della legge 12 marzo 1999 n. 68
(norme per il diritto al lavoro dei disabili) e
in conformità con i principi e l’organizzazio-
ne dei servizi di cui alla legge regionale 20
agosto 1998 n. 27 (disciplina dei servizi per
l’impiego e della loro integrazione con le po-
litiche formative e del lavoro) e alla legge re-
gionale 12 aprile 1994 n. 19 (norme per la
prevenzione, la riabilitazione e integrazione
sociale dei portatori di handicap), la Regione
promuove la realizzazione del diritto al lavoro
delle persone disabili, sostenendone l’inseri-
mento e l’integrazione lavorativa attraverso i
servizi per l’impiego, le politiche formative e
del lavoro e le attività di collocamento mirato,
in raccordo e con il concorso dei servizi so-
ciali, sanitari ed educativi.

Articolo 2

(Indirizzi per la promozione dell’inserimento al
lavoro delle persone disabili)

1. Nell’ambito del programma triennale dei ser-
vizi per l’impiego, delle politiche formative e
del lavoro di cui all’articolo 4 della legge re-
gionale 5 novembre 1993 n. 52 (disposizioni
per la realizzazione di politiche attive del la-
voro) e successive modificazioni e integrazio-
ni, sono contenuti gli indirizzi programmati-
ci, gli obiettivi e le linee di intervento per la
promozione dell’inserimento al lavoro delle
persone disabili con specifico riguardo alle
iniziative di collocamento mirato in una logi-
ca di sistema integrato tra tutti gli enti, le

istituzioni e i servizi deputati, a diverso titolo,
a garantire il diritto alla formazione e al la-
voro delle persone disabili.

2. Nel programma triennale sono, altresì, indi-
cati i criteri per l’esercizio delle competenze
regionali di cui all’articolo 5, comma 1, non-
ché i criteri per il riparto tra le Province del
Fondo regionale di cui all’articolo 4.

3. Gli indirizzi, in particolare, sono relativi alla
realizzazione, per le persone disabili, di un
percorso dalla scuola al lavoro coerente e co-
ordinato attraverso:

a) integrazione degli interventi di inserimen-
to scolastico, formativo e lavorativo;

b) strumenti per la realizzazione dell’obbligo
formativo;

c) attività di orientamento al lavoro;

d) azioni di collocamento mirato e di suppor-
to.

4. Il parere sul programma triennale dei servizi
per l’impiego, delle politiche formative e del
lavoro, per la parte relativa agli indirizzi per
la promozione dell’inserimento al lavoro delle
persone disabili, è reso dalla Commissione re-
gionale di concertazione, integrata ai sensi
dell’articolo 3.

Articolo 3

(Commissione regionale integrata di concerta-
zione)

1. La Commissione regionale di concertazione
di cui all’articolo 6 della l.r. 27/1998, è inte-
grata, ai fini della presente legge, da un mi-
nimo di tre ad un massimo di sei rappresen-
tanti e relativi supplenti delle persone disabi-
li, nominati dalla Giunta regionale sulla base
delle designazioni delle aggregazioni ricono-
sciute di associazioni ed organismi operanti
nel campo dei problemi delle persone disabili.

Articolo 4 

(Fondo regionale per l’occupazione delle persone
disabili)

1. Per il finanziamento dei programmi regionali
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di inserimento lavorativo e dei relativi servizi
e per le altre finalità di cui all’articolo 14 della
l. 68/1999, è istituito il Fondo regionale per
l’occupazione delle persone disabili, di segui-
to denominato ‘‘Fondo’’.

2. Una quota del Fondo regionale non superiore
al 15 per cento è destinata all’incremento del
rimborso forfettario parziale di cui all’articolo
13, comma 1, lettera c) della l. 68/1999, esten-
dendone i benefici ai comuni con popolazione
inferiore ai 5000 abitanti.

Articolo 5

(Competenze regionali)

1. La Giunta regionale, sentita la Commissione
regionale integrata di concertazione di cui
all’articolo 3, e tenuto conto dei criteri stabi-
liti nel programma triennale di cui all’articolo
2, comma 2 definisce:

a) le modalità di ripartizione tra le Province
del gettito derivante dall’addizionale di cui
all’articolo 181, comma 1, del testo unico
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965 n. 1124 (testo
unico delle disposizioni per l’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
delle persone disabili), destinato al finan-
ziamento delle attività di riqualificazione
professionale dei mutilati ed invalidi del
lavoro e per servizio, ai sensi dell’articolo
4, comma 6, della l. 68/1999; 

b) le modalità di ripartizione tra le Province
delle disponibilità del Fondo per il diritto
al lavoro dei disabili di cui all’articolo 13,
comma 4, della l. 68/1999;

c) le modalità di valutazione degli elementi
che concorrono alla formazione delle gra-
duatorie di cui all’articolo 8, comma 2, del-
la l. 68/1999;

d) le modalità per la concessione dei benefici
di cui all’articolo 13, comma 1 lettere a) e
b) della l. 68/1999, anche al fine di garan-
tire a tutte le categorie di disabili pari op-
portunità di accesso ai benefici previsti;

e) le modalità di ripartizione tra le Province
del Fondo regionale per l’occupazione del-
le persone disabili;

f) le priorità per l’erogazione dei contributi
da parte delle Province con particolare ri-
ferimento ai finanziamenti dei servizi e de-
gli strumenti di integrazione lavorativa;

g) le modalità relative al pagamento, alla ri-
scossione e al versamento al Fondo regio-
nale per l’occupazione delle persone disa-
bili delle somme di cui all’articolo 5, com-
ma 7 della l. 68/1999.

2. Il programma triennale dei servizi per l’im-
piego, delle politiche formative e del lavoro,
di cui alla l.r. 52/1993, riserva alla Regione
una quota del Fondo per iniziative ed azioni
di interesse regionale per l’occupazione delle
persone disabili, comunque non superiore al
30 per cento.

3. La Giunta regionale provvede, altresì, al mo-
nitoraggio sullo stato di attuazione della l.
68/1999 e presenta al Consiglio regionale un
rapporto annuale entro il 30 aprile.

Articolo 6

(Competenze provinciali)

1. La Provincia, sulla base degli indirizzi di cui
all’articolo 2, sentita la Commissione unica
provinciale di cui all’articolo 6, comma 1, del
decreto legislativo 23 dicembre 1997 n. 469,
ed in raccordo con i servizi sociali, sanitari,
educativi e formativi del territorio, provvede:

a) alla pianificazione, all’attuazione e alla ve-
rifica degli interventi volti a favorire l’in-
serimento delle persone disabili;

b) all’organizzazione degli uffici competenti
per l’inserimento lavorativo delle persone
disabili;

c) all’avviamento lavorativo, alla tenuta delle
liste, al rilascio delle autorizzazioni, degli
esoneri e delle compensazioni territoriali;

d) alla stipula delle convenzioni e all’attuazio-
ne del collocamento mirato, anche avva-
lendosi, mediante la stipulazione di appo-
site convenzioni, dei servizi di mediazione
al lavoro gestiti dagli enti locali, dalle
A.S.L. o da enti riconosciuti e accreditati
ai sensi della normativa vigente;
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e) alla concessione ed erogazione dei contri-
buti a carico del Fondo regionale per l’oc-
cupazione delle persone disabili;

f) alla autorizzazione e finanziamento delle
attività di riqualificazione professionale ed
erogazione della assistenza economica ai
mutilati ed invalidi del lavoro e per servi-
zio;

g) alla concessione dei benefici di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, lettere a) e b) della l.
68/1999, anche mediante convenzioni con
gli enti di previdenza obbligatoria;

h) alla concessione dei benefici di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, lettera c), della l.
68/1999.

2. Le Province presentano alla Regione entro il
31 marzo di ogni anno una relazione sull’at-
tuazione degli interventi realizzati ai sensi
della presente legge.

Articolo 7

(Commissione per la gestione del Fondo)

1. È istituita la Commissione per la gestione del
Fondo la quale esprime parere preventivo su-
gli atti di cui all’articolo 5, comma 1, lettere
e) ed f), e ne verifica l’attuazione.

2. La Commissione è costituita da:

a) l’Assessore competente in materia di lavo-
ro, o suo delegato, che la presiede;

b) un esperto in materia di politiche del la-
voro individuato tra i dirigenti e i funzio-
nari regionali;

c) un esperto in materia di politiche sociali
individuato tra i dirigenti e i funzionari re-
gionali;

d) un rappresentante delle organizzazioni
sindacali dei lavoratori designato dalla
Commissione regionale integrata di con-
certazione di cui all’articolo 3;

e) un rappresentante delle organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro designato
dalla Commissione regionale integrata di
concertazione di cui all’articolo 3;

f) un rappresentante delle associazioni dei
disabili designato dalla Commissione re-
gionale integrata di concertazione di cui
all’articolo 3;

g) un rappresentante delle Province designa-
to dall’Unione regionale delle Province Li-
guri;

h) un rappresentante dell’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale;

i) un rappresentante dell’istituto Nazionale
per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul
lavoro;

j) un rappresentante della Direzione regiona-
le del Lavoro.

3. La durata in carica della Commissione coin-
cide con la legislatura regionale.

4. L’attività della Commissione è disciplinata da
apposito regolamento adottato dalla Commis-
sione stessa.

Articolo 8

(Potere sostitutivo)

1. Nei casi di mancata attuazione degli interven-
ti previsti dalla l. 68/1999, nonché di inerzia
o inosservanza delle direttive regionali, previo
trasferimento delle risorse del Fondo di cui
all’articolo 4, la Regione esercita il potere
sostitutivo secondo le vigenti disposizioni di
legge.

2. Gli oneri economici derivanti dall’esercizio
del potere sostitutivo sono imputati alla Am-
ministrazione inadempiente.

Articolo 9

(Norma transitoria)

1. Sino all’approvazione del Programma trien-
nale dei servizi per l’impiego, delle politiche
formative e del lavoro, i criteri e gli indirizzi
per l’esercizio delle competenze regionali di
cui all’articolo 5 sono definiti dalla Giunta re-
gionale, sentita la Commissione regionale di
concertazione di cui all’articolo 3.
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Articolo 10

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente legge si
provvede con i finanziamenti in forza degli
articoli 4, 13 e 14 della l. 68/1999 allocati nel-
lo stato di previsione dell’entrata alla U.P.B.
2.2.11 ‘‘Trasferimenti per l’attuazione di poli-
tiche attive del lavoro e formazione professio-
nale’’ ed alla U.P.B. 3.1.4 ‘‘Altri proventi di
parte corrente’’ e corrispondentemente nello
stato di previsione della spesa alla U.P.B.
11.103 ‘‘Spese per le attività di formazione
professionale’’ e alla U.P.B. 11.104 ‘‘Spese per
la promozione dell’occupazione’’ del bilancio
regionale.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e farla os-
servare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 29 maggio 2003

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

29 MAGGIO 2003 N. 15

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati
sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo
del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della leg-
ge regionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di
facilitare la lettura delle disposizioni di legge citate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati
il valore e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’Iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Nicola Abbundo ha adottato il disegno di legge
con deliberazione n. 41 in data 6 luglio 2001.

b) il disegno di legge è stato presentato al Consi-
glio regionale in data 9 luglio 2001, dove ha
acquisito il numero d’ordine 148;

c) è stato assegnato alle Commissioni consiliari
II e III, ai sensi dell’articolo 23, secondo com-

ma del Regolamento interno del Consiglio e alla
I Commissione per il parere di cui all’articolo
25 in data 11 luglio 2001;

d) le Commissioni consiliari II e III hanno espres-
so parere favorevole il 7 aprile 2003;

e) la I Commissione consiliare ha espresso parere
favorevole all’unanimità il 7 maggio 2003;

f) è stato esaminato e approvato dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 13 maggio 2003;

g) la legge regionale entra in vigore il 10 luglio
2003.

2. Relazioni al Consiglio Regionale (Consiglieri M.
Maggi e M. Veschi)

Relazione di maggioranza (Consigliere M. Maggi)

Signor Presidente, Signori Consiglieri, con il pre-
sente testo di legge, ora sottoposto all’attenzione
dell’Assemblea regionale, la Regione Liguria inten-
de dare attuazione al disposto della legge quadro
12 marzo 1999 n. 68 recante ‘‘Norme per il diritto
al lavoro dei disabili’’ che disciplina il collocamen-
to obbligatorio.
La finalità principale della normativa regionale, in
attuazione delle disposizioni nazionali, consiste
nella promozione, inserimento e integrazione lavo-
rativa delle persone disabili nel mondo del lavoro.
Per la realizzazione del diritto al lavoro la Regione
interviene in una logica di sistema integrato tra
tutti gli Enti, le Istituzioni e i servizi deputati, a
diverso titolo, a garantire il diritto alla formazione
e al lavoro, nell’ambito di un raccordo con il pro-
gramma triennale delle politiche attive del lavoro
che ne contiene gli indirizzi programmatici, gli
obiettivi e le linee di intervento, con specifico ri-
guardo alle azioni di collocamento mirato e di
supporto.
A sostegno del programma triennale dei servizi per
l’impiego, politiche formative e del lavoro, specifi-
catamente per la parte riguardante gli indirizzi in
materia di promozione dell’inserimento al lavoro
delle persone disabili, la legislazione regionale pre-
vede l’espressione di parere da parte della Commis-
sione regionale di concertazione, all’uopo integrata
da rappresentanti designati dalle aggregazioni ri-
conosciute di associazioni ed organismi operanti
nel campo dei problemi delle persone disabili.
L’espressione di parere da parte della Commissione
integrata di concertazione è stabilita in altri casi
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previsti dalla normativa medesima.
Nell’ottica dell’attuazione del principio di sussi-
diarietà, la Regione stabilisce le competenze
dell’Ente Provincia che provvede, in collegamen-
to con i servizi sociali, sanitari, educativi e for-
mativi a livello territoriale, alla pianificazione,
attuazione e verifica degli interventi volti all’in-
serimento al lavoro, in particolare avvalendosi,
tramite la stipula di apposite convenzioni, dei
servizi di mediazione al lavoro gestiti da Enti
locali, ASL o Enti riconosciuti e accreditati dalla
normativa vigente.
Inoltre, la legge istituisce il Fondo regionale
per il finanziamento dei programmi regionali
di inserimento lavorativo, nonché per altre fi-
nalità previste dalla legge nazionale, stabilen-
do, altresì, che la Giunta regionale definirà le
modalità di ripartizione tra le Province della
disponibilità del Fondo stesso, di concessione
di benefici al fine di garantire, a tutte le cate-
gorie di disabili, pari opportunità di accesso
ai benefici previsti, le priorità per l’erogazione
dei contributi da parte dalla Provincia.
Nel corso dell’esame istruttorio da parte delle Com-
missioni II e III, competenti in seduta con-
giunta per l’esame di merito, il testo di legge,
già preventivamente sottoposto ad un articola-
to programma di audizioni che ha visto la pre-
senza di Enti locali, ASL e organizzazioni ope-
ranti per la tutela dei disabili, ha raccolto os-
servazioni e preziosi contributi da parte dei
soggetti auditi, ed è stato ulteriormente ade-
guato per rispondere alle esigenze rappresenta-
te, oltreché alla volontà del legislatore nazio-
nale.
Le Commissioni II e III hanno dedicato nume-
rose riunioni alla trattazione del disegno di legge
in questione, considerando l’evoluzione legislati-
va a livello nazionale e le modifiche costituzio-
nali in atto, rielaborando il testo con il concorso
dei rappresentanti di tutte le forze politiche pre-
senti, che hanno predisposto emendamenti o in-
tegrazioni al testo stesso. Al fine di sottolineare
il ruolo più incisivo del legislatore regionale, si
è modificato il testo originario prevedendo, al-
tresì, la costituzione di una Commissione con-
sultiva, quale organo amministrativo per la ge-
stione del fondo, il funzionamento e la disciplina
della propria attività.
A conclusione dell’iter procedurale dell’esame di
merito, auspico che anche il Consiglio regionale
voglia suffragare ad ampia maggioranza di voti
il testo di legge così rielaborato, raggiungendo
un vasto consenso da parte dei rappresentanti
di questa Assemblea, al fine di adottare una leg-

ge che possa permettere agli utenti interessati un
più facile percorso di inserimento lavorativo, e ga-
rantire, al contempo, una collaborazione sinergica
tra le Istituzioni e gli Enti interessati, sempre nel
rispetto dei ruoli e delle competenze di ciascun in-
terlocutore. 

Relazione di minoranza (Consigliere M. Veschi)

Il disegno di legge n. 148 recante ‘‘Norme per la
promozione dell’inserimento al lavoro delle perso-
ne disabili’’ è stato più volte discusso in Commis-
sione.

Si rileva che, rispetto al testo inizialmente propo-
sto dalla Giunta ritenuto fortemente incompleto e
confuso, il nuovo testo licenziato dalla II e III
Commissione appare, a seguito dell’accoglimento
di alcune proposte emendative presentate dalla mi-
noranza, meno lacunoso nella definizione delle
competenze e dei meccanismi di funzionamento.

Permangono in ogni caso diversi elementi critici
tra cui l’attribuzione del potere sostitutivo alla Re-
gione nei confronti delle Province, la riserva di
una quota del Fondo alla Regione per la realizza-
zione di non precisate iniziative e azioni, la com-
posizione della Commissione per la gestione del
Fondo.

Il giudizio negativo espresso in Commissione si
riferisce all’approccio superficiale con cui la Giun-
ta e la Maggioranza hanno affrontato una questio-
ne delicata e complessa qual è il diritto al lavoro
dei disabili che avrebbe richiesto un maggior sfor-
zo di approfondimento al fine di collocare le azioni
indicate dal provvedimento in un contesto più or-
ganico, definito e, quindi, efficace.

Dal confronto e dalle risposte che saranno verifi-
cate in Consiglio regionale discenderà il nostro
comportamento di voto finale sul disegno di legge.

2. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

• La legge 12 marzo 1999 n. 68 è pubblicata nella
G.U. 23 marzo 1999 n. 68 S.O.

• La legge regionale 20 agosto 1998 n. 27 è pub-
blicata nel B.U. 2 settembre 1998 n. 11 P.I.

• La legge regionale 12 aprile 1994 n. 19 è pub-
blicata nel B.U. 4 maggio 1994 n. 11 P.I.
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Note all’articolo 2

• La legge regionale 5 novembre 1993 n. 52 è pub-
blicata nel B.U. 24 novembre1993 n. 24 P.I. 

Note all’articolo 3

• La legge regionale 20 agosto 1998 n. 27 è pub-
blicata nel B.U. 2 settembre 1998 n. 11 P.I.

Note all’articolo 4

• La legge 12 marzo 1999 n. 68 è pubblicata nella
G.U. 23 marzo 1999 n. 68 S.O.

Note all’articolo 5

• Il Decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965 n. 1124 è pubblicato nella G.U. 13
ottobre 1965 n. 257.

• La legge 12 marzo 1999 n. 68 è pubblicata nella
G.U. 23 marzo 1999 n. 68 S.O.

• La legge regionale 1993 n. 52 è pubblicata nel
B.U. 24 novembre 1993 n.24 P.I.

Note all’articolo 6

• Il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997 n. 469
è pubblicata nella G.U. 8 gennaio 1998 n. 5 

• La legge 12 marzo 1999 n. 68 è pubblicata nella
G.U. 23 marzo 1999 n. 68 S.O.

Note all’articolo 8

• La legge 12 marzo 1999 n. 68 è pubblicata nella
G.U. 23 marzo 1999 n. 68 S.O.

Note all’articolo 10

• La legge 12 marzo 1999 n. 68 è pubblicata nella
G.U. 23 marzo 1999 n. 68 S.O.

3. Struttura di riferimento:

Servizio Sistemi per l’impiego

LEGGE REGIONALE 9 giugno 2003 n.
16

Integrazione della legge regionale 13

agosto 1997 n. 33 (Disposizioni attua-
tive della legge 31 gennaio 1994 n. 97
recante nuove disposizioni per le
zone montane)

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Inserimento degli articoli 6 bis e 6 ter nella leg-
ge regionale 13 agosto 1997 n. 33)

1. Dopo l’articolo 6 della legge regionale 13 ago-
sto 1997 n. 33 (disposizioni attuative della
legge 31 gennaio 1994 n. 97 recante nuove
disposizioni per le zone montane) sono inse-
riti i seguenti:

‘‘Articolo 6 bis 

(Compendio unico) 

1. Il compendio unico aziendale di cui all’arti-
colo 5 bis della l. 97/1994, come introdotto
dall’articolo 52, comma 21, della legge 28 di-
cembre 2001 n. 448 (disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato. Legge finanziaria 2002), è costi-
tuito da terreni agricoli, destinati in modo
unitario all’esercizio dell’impresa agricola, ri-
cadenti nei territori delle Comunità montane
della Liguria così come delimitate dalle leggi
regionali in materia e nelle porzioni montane
di comuni parzialmente montani non inseriti
in Comunità montane.

2. Concorrono alla formazione del compendio
unico aziendale, che i beneficiari dell’esenzio-
ne di cui all’articolo 5 bis della l. 97/1994 han-
no l’obbligo di coltivare o condurre per un
periodo di almeno dieci anni dal trasferimen-
to, i terreni agricoli, le relative pertinenze,
compresi i fabbricati, anche non confinanti
tra di loro, acquisiti, in seguito a trasferimen-
to a qualunque titolo, anche con atti succes-
sivi, da coltivatori diretti ai sensi dell’articolo
31 della legge 26 maggio 1965 n. 590 (dispo-
sizioni per lo sviluppo della proprietà coltiva-
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trice) o dell’articolo 6 della legge 3 maggio
1982 n. 203 (norme sui contratti agrari) o da
imprenditori agricoli a titolo principale ai
sensi dell’articolo 12 della legge 9 maggio
1975 n. 153 (attuazione delle Direttive del
Consiglio delle Comunità europee per la ri-
forma dell’agricoltura).

Articolo 6 ter

(Superficie minima indivisibile)

1. La superficie minima indivisibile di cui
all’articolo 5 bis della l. 97/1994 rappresenta
l’estensione di terreno necessaria a garanti-
re il raggiungimento da parte delle aziende
agricole di montagna di un livello minimo
di validità economica. Essa costituisce il li-
mite territoriale al di sotto del quale non è
consentito procedere, per quindici anni
dall’acquisto, al frazionamento dei terreni
costituiti in compendio unico ai sensi
dell’articolo 6 bis.

2. La Giunta regionale determina i livelli minimi
di validità economica delle aziende agricole
di montagna.’’.

Articolo 2

(Norma transitoria)

1. In fase di prima applicazione, i livelli minimi
di validità economica delle aziende agricole
di montagna di cui all’articolo 6 ter della l.r.
33/1997, introdotto dalla presente legge, sono
determinati entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della stessa.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e farla os-
servare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 9 giugno 2003

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

9 GIUGNO 2003 N. 16

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati

sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo
del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della leg-
ge regionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di
facilitare la lettura delle disposizioni di legge citate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati
il valore e l’efficacia degli atti legislativi originari.

3. Dati relativi all’Iter di formazione della Legge

a) La Giunta regionale ha adottato il disegno di
legge con deliberazione n. 99 in data 4 aprile
2003.

b) il disegno di legge è stato presentato al Consi-
glio regionale in data 8 aprile 2003, dove ha
acquisito il numero d’ordine 318;

c) è stato assegnato alle Commissioni consiliari I
e III, ai sensi dell’articolo 23, secondo comma
del Regolamento interno del Consiglio in data
8 aprile 2003;

d) le Commissioni consiliari I e III hanno espres-
so parere favorevole a maggioranza il 26 mag-
gio 2003;

e) è stato esaminato e approvato dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 3 giugno 2003;

f) la legge regionale entra in vigore il 10 luglio
2003.

4. Relazioni al Consiglio Regionale

Relazione di maggioranza (Consigliere M. A. Novi
Ceppellini)

Signor Presidente, Signori Consiglieri, il disegno
di legge n. 318, sottoposto oggi alla valutazione
dell’Aula, si propone di dare attuazione alle di-
sposizione contenute nell’articolo 5 bis della leg-
ge 31 gennaio 1994, n. 97 (nuove disposizioni
per le zone montane), introdotto dall’articolo 52,
comma 21, della legge 28 dicembre 2001, n. 448
(disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato-Legge Finanziaria
2002), volte a favorire le aziende agricole di
montagna attraverso appositi sgravi fiscali. In
particolare, la norma suddetta stabilisce che nei
territori delle Comunità montane il trasferimen-
to di terreni agricoli a coltivatori diretti e ad im-
prenditori agricoli a titolo principale è esente da
imposta di registro, ipotecaria, catastale, di bollo
e di qualunque altro genere. I beneficiari
dell’esenzione hanno l’obbligo di costituire un
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compendio aziendale unico e coltivarlo, o condur-
lo, per un periodo di almeno dieci anni dal trasfe-
rimento. Gli stessi sono parimenti obbligati a non
frazionare i terreni costituiti in compendio unico,
entro i limiti della superficie minima indivisibile, per
almeno quindici anni dal momento dell’acquisto. La
norma in questione è volta, dunque, ad agevolare la
formazione delle aziende agricole in montagna e ad
opporsi allo smembramento dei compendi unici.
Secondo il citato articolo 5 bis della l. 97/1994 spetta
alla Regione regolare l’istituzione e la conservazione
delle aziende agricole montane anche attraverso la
determinazione dell’estensione della superficie mini-
ma indivisibile: a quest’ultimo aspetto si riferisce il
provvedimento oggi all’esame del Consiglio regiona-
le.
Considerata l’impossibilità di utilizzare un indicato-
re dimensionale unico vista la disomogeneità dei ter-
ritori inseriti nelle Comunità montane della Liguria
e l’improponibilità di raffrontare il valore aggiunto
di terreni ubicati in aree molto diverse della Liguria,
l’estensione della superficie minima indivisibile vie-
ne identificata attraverso la determinazione di un
livello minimo di validità economica delle aziende
agricole di montagna, adempimento spettante alla
Giunta la quale - come deciso dalle Commissioni I
e III le quali hanno approvato a larga maggioranza
il provvedimento - dovrà provvedere entro trenta
giorni dall’entrata in vigore delle nuove disposizioni.
Al termine di questa breve relazione, si auspica
che il Consiglio voglia pronunciarsi favorevolmen-
te sul provvedimento, importante e molto atteso.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

• La legge regionale 13 agosto 1997 n. 33 è pub-
blicata nel B.U. 3 settembre 1997 n. 15 P.I..

• La legge 31 gennaio1994 n. 97 è pubblicata nel-
la G.U. 9 febbraio 1994 n. 32 S.O..

• La legge 28 dicembre 2001 n. 448 è pubblicata
nella G.U. 29 dicembre 2001 n. 301 S.O..

• La legge 26 maggio 1965 n. 590 è pubblicata
nella G.U. 9 giugno 1965 n. 142.

• La legge 3 maggio 1982 n. 203 è pubblicata nel-
la G.U. 5 maggio 1982 n. 121.

• La legge 9 maggio 1975 n. 153 è pubblicata nel-
la G.U. 26 maggio 1975 n. 137.

Note all’articolo 2

• La legge regionale 13 agosto 1997 n. 33 è pub-
blicata nel B.U. 3 settembre 1997 n. 15 P.I..

4. Struttura di riferimento:

Servizio Politiche agricole.

ORDINANZA DEL T.A.R. DELLA LI-
GURIA 23.12.2002 N. 337.

Ordinanza emessa sul ricorso propo-
sto da Sechi Ottavio ed altra c. Azien-
da Regionale Territoriale Edilizia ed
altro.

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO
REGIONALE DELLA LIGURIA ANNO 2002

SEZIONE SECONDA

nelle persone dei Signori:

Mario Arosio - Presidente;

Raffaele Prosperi - Consigliere;

Sergio Fina Consigliere, rel. ed est.

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

sul ricorso n. 581/2000 R.G.R. proposto da
Sechi Ottavio e Santoru Lucia, rappresentati e
difesi dagli Avv.ti M. Ansaldo e M. Barilati, pres-
so il quale è elettivamente domiciliato in Geno-
va, Via Corsica n. 21/18;

ricorrente

CONTRO

-- l’Azienda Regionale Territoriale Edilizia -
A.R.T.E., in persona del legale rappresentante
pro tempore, rappresentato e difeso dall’avv.
A. Amati, con domicilio eletto in Genova, Via
XX Settembre 19/6 presso l’avv. P. Pellitteri;

-- il Comune di La Spezia, in persona del Sinda-
co in carica, rappresentato e difeso dall’Avvo-
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cato T. Acordon ed elettivamente domiciliato
presso la Segreteria del T.A.R. Liguria;

residenti

per l’annullamento

del decreto n. 18 del 10.11.1999, emesso
dall’amministratore unico dell’A.R.T.E. e di ogni
altro atto preparatorio, presupposto, connesso
e/o consequenziale e segnatamente della nota n.
700/9 del 13.3 1999 e dell’atto d’intimazione del
3.3.2000;

Visto il ricorso con i relativi allegati;

Visto l’atto di costituzione in giudizio
dell’Amministrazione intimata;

Viste le memorie prodotte dalle parti a soste-
gno delle rispettive difese;

Visti gli atti tutti della causa;

Uditi alla pubblica udienza del 24.10.2002, re-
latore il cons. Sergio Fina, gli Avv.ti M. Barilati,
per i ricorrenti, l’Avv. A. Amati per l’A.R.T.E. di
La Spezia e l’Avv. E. Furia, in sostituzione
dell’Avvocato T. Acordon per il Comune di La
Spezia;

Ritenuto e considerato quanto segue:

ESPOSIZIONE del FATTO

I ricorrenti espongono che con il decreto im-
pugnato l’A.R.T.E., Azienda regionale territoriale
per l’edilizia, ha pronunciato, nei loro confronti,
la decadenza dall’assegnazione dell’alloggio di
edilizia residenziale pubblica.

A sostegno del ricorso gli interessati deduco-
no i seguenti motivi d’impugnazione:

1. Incompetenza; violazione e/o falsa applicazio-
ne degli art. 95 del D.P.R. 24 luglio 1977 n.
616, 27/2o comma e 28 della L.R. 3 marzo
1994 n. 10; illogicità e contraddittorietà;

Non rientrerebbe nelle competenze dell’am-
ministratore unico dell’A.R.T.E bensì in quel-
le dei Comune l’esercizio delle funzioni ine-
renti l’assegnazione degli alloggi, compresi
l’annullamento, la revoca e la decadenza.

2. violazione e/o falsa applicazione degli art. 6
e 27/2o comma lett. d) della L.R. 3 marzo
1994 n. 10, e, inoltre, dell’art. 14 della L. 9
dicembre 1998 n. 431; difetto d’istruttoria e
di motivazione;

L’art. 12 della L. n. 392/1978 è stato abrogato
dall’art. 14 della L. n. 431/1998 e dunque ad
esso non poteva farsi valido riferimento; inol-
tre la determinazione del valore locativo deve
essere aggiornata in base alla variazione dei
prezzi al consumo calcolata attraverso gli in-
dici ISTAT;

3. violazione e falsa applicazione degli art. 6,
8/1o, 2o e 3o comma e 27/2o comma lett. d) ed
e) della LR. n. 10/1994; illegittimità costitu-
zionale degli articoli suindicati per violazione
dei principi di ragionevolezza e di buona am-
ministrazione di cui agli art. 3 e 97 della Co-
stituzione e agli art. 42/2o comma e 47/2o

comma della Costituzione; violazione e falsa
applicazione dell’art. 19 della L. n. 241/1990,
in relazione alla L. n. 560/1993; illogicità e
contraddittorietà.

La perdita dei requisiti di cui all’art. 6 lett. d)
della LR. n. 10/1994 non è sufficiente ai fini
della decadenza, occorrendo allo scopo anche
il superamento del limite di reddito richiesto
dall’art. 8 della stessa legge. I due parametri,
infatti, devono essere posti in correlazione tra
loro e l’uno non può essere autonomo rispetto
all’altro.

4. violazione e/o falsa applicazione degli art.:
6/2o L.R. n. 27/1996, 1/7o e 9o comma L. n.
560/1993, 10 L.  n. 241/1990;

difetto d’istruttoria e di motivazione, contrad-
dittorietà, illogicità, illegittimità costituziona-
le come sopra delineata;

Vengono, sostanzialmente, riproposte le me-
desime argomentazioni sviluppate con il prece-
dente motivo.

A seguito della produzione di nuovi documen-
ti i ricorrenti proponevano motivi aggiunti i cui
contenuti si riportano, essenzialmente, agli
enunciati profili di gravame.

Si è costituita l’amministrazione resistente
opponendosi al ricorso e chiedendo che il mede-
simo venga respinto nel merito.
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Con ordinanza, depositata in data 20.4.2000,
l’istanza cautelare è stata accolta.

Chiamata all’odierna udienza il ricorso passa-
va in decisione.

MOTIVI DELLA DECISIONE

La questione che viene sottoposta al Collegio
consiste nello stabilire se sia legittimo il provve-
dimento con il quale l’Azienda regionale territo-
riale per l’edilizia - A.R.T.E., in applicazione
dell’art. 6 della L.R. 3 marzo 1994 n. 10, abbia
dichiarato, nei confronti del ricorrente, la deca-
denza dall’assegnazione di alloggio di edilizia re-
sidenziale pubblica in ragione del possesso a ti-
tolo di proprietà, di quest’ultimo, nell’ambito del
territorio nazionale, d’immobili il cui valore lo-
cativo è risultato superiore alla soglia fissata dal-
la Giunta regionale in base alle modalità di cal-
colo previste dalla L. n. 392/1978 -legge relativa
all’equo canone.

Invero tutti gli altri motivi dedotti appaiono
palesemente infondati mentre, esclusivamente
dalla risoluzione della indicata questione di me-
rito dipende il giudizio di fondatezza del ricorso.

Nella situazione specifica, il ricorrente rileva
come la norma regionale abbia operato un vero
e proprio rinvio alla legge 27 luglio 1978 n. 392,
il cui art. 12 sui valore locativo è stato abrogato
dall’art. 14 della legge 9 dicembre 1998 n. 431
e, dunque, esso non rappresenti, come prospet-
tato dall’amministrazione, un parametro autono-
mo fissato dalla disciplina regionale, ma, al con-
trario, la riproposizione di meccanismi espunti
dalla normativa statale vigente. Ne conseguireb-
be, ad avviso del ricorrente, l’illegittimità del
provvedimento assunto dall’azienda regionale
per violazione dei principi d’imparzialità e di ra-
gionevolezza di cui agli art. 3 e 97 della Costi-
tuzione.

Il Collegio osserva, anzitutto, che l’art. 6 della
legge regionale Liguria 3 marzo 1994 n. 10, ri-
chiamato dall’art. 27 lett. d) della medesima leg-
ge ai fini della pronuncia della decadenza, pre-
vede, tra i requisiti negativi, per l’assegnazione
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica in
locazione semplice, la non titolarità di diritti rea-
li di proprietà, usufrutto, uso, abitazione su uno
o più alloggi, anche sfitti, ubicati in qualsiasi lo-
calità, la cui quota di valore locativo complessi-
vo, determinato ai sensi della legge 27 luglio
1978 n. 392, sia almeno pari al valore locativo

di alloggio adeguato con condizioni abitative
medie nell’ambito territoriale cui si riferisce il
bando di concorso.

La legge n. 392/1978 sull’equo canone, a cui
la disposizione appena sopra citata fa espresso
riferimento, quanto alle modalità di determina-
zione del valore locativo, è stata, profondamente,
modificata dalla legge 9 dicembre 1998 n. 431
che ha adottato una impostazione ed una disci-
plina convenzionale del tutto nuova, abrogando
molte delle disposizioni della vecchia legge, tra
cui l’art. 12 che regolava la base di calcolo del
valore locativo ai fini della determinazione
dell’equo canone per le locazioni abitative.

Così operando la nuova disciplina delle loca-
zioni ha inteso attribuire, per fini di liberalizza-
zione del mercato immobiliare, la determinazio-
ne del canone al libero accordo delle parti, svin-
colandolo, pertanto, da qualsiasi prescrizione
normativa o regolamentare, sicché deve ritenersi
contrario al principio di ragionevolezza il man-
tenimento di un valore non idoneo a rappresen-
tare il fabbisogno abitativo e che, comunque,
non rispecchia più, nel quadro delle transazioni
immobiliari, la realtà economico-sociale del Pae-
se.

Peraltro l’incongruenza appare ancora più
evidente ove si rilevi che i valori relativi agli im-
mobili, eventualmente, posseduti dall’assegnata-
rio, questa volta, sotto forma di redditi di fab-
bricati, concorrono alla determinazione del red-
dito imponibile complessivo del soggetto, misura
la cui entità già può costituire, ai sensi dell’art.
8 della L.R. n. 10/1994, motivo di esclusione,
qualora essa risulti superiore, per due annualità
consecutive, oltre quella di rilevamento, al limite
di reddito fissato dal Consiglio regionale.

Ora da tale ragionamento non deriva che la
Regione non possa, con proprie norme specifi-
cative, regolare l’accesso ad alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica, prevedendo, tra le altre con-
dizioni, l’esclusione per coloro i quali siano pro-
prietari di beni immobili della stessa natura di
quelli attribuiti in concessione, ma tutto ciò
l’Ente deve fare, predisponendo, se non in con-
trasto con la disciplina ordinaria di riferimento,
criteri propri di valutazione, preferibilmente, an-
corati ad indici oggettivi quali potrebbero consi-
derarsi la superficie abitabile o il valore di mer-
cato del bene determinato dagli uffici tecnici era-
riali.

Anno XXXIV - N. 9                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                   Parte I 25.6.2003 - pag. 176



Nella fattispecie il riferimento al reddito
dell’immobile, commisurato al valore locativo, è
stato soppresso con delibera 13 marzo 1995 del
C.l.P.E, Comitato Interministeriale per la pro-
grammazione economica, organo a cui è attri-
buita per legge la fissazione dei criteri di asse-
gnazione degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica e, dunque tale contrasto sussiste.

Ne discende che sotto l’aspetto appena de-
scritto l’art. 27 lett. d) della legge regionale della
Liguria 3 marzo 1994 n. 10, nel richiamare e
recepire l’art. 6 della medesima legge regionale,
si pone in contrasto con l’art. 3 e con l’art. 97
della Costituzione.

In conclusione, della questione deve essere,
pertanto, investita, la Corte Costituzionale affin-
ché venga stabilito se questo Tribunale ammini-
strativo regionale possa, ai fini della decisione
sul ricorso, considerare legittimo, alla stregua
dei principi costituzionali sopra ricordati, il pa-
rametro di valutazione fissato dall’art. 6 della
L.R. 3 marzo 1994 n. 10, sulla base del quale è
stata pronunciata la decadenza del ricorrente
dall’assegnazione dell’alloggio di e.r.p.

Sulla non manifesta infondatezza della que-
stione posta è sufficiente il richiamo alle senten-
ze della Corte Costituzionale 5 giugno 2000 n.
176 e 19 luglio 2000 n. 299.

Il giudizio deve essere, pertanto sospeso in
attesa della decisione sulla questione così solle-
vata.

P.Q.M.

Il Tribunale amministrativo regionale della
Liguria, Sezione II, visti gli art. 1 e segg.  Legge
costituzionale 9 febbraio 1948 n. 1 e 23 legge 11
marzo 1953 n. 87;

Ritenuta rilevante ai fini della decisione della

controversia e non manifestamente infondata la
questione di legittimità costituzionale, per con-
trasto con gli art. 3, 97, della Costituzione,
dell’art. 6 1o comma, dell’art. 8 e dell’art. 27 2o

comma lett. d) della legge regionale 3 marzo
1994 n. 10.

Sospende il giudizio e dispone l’immediata
trasmissione degli atti alla Corte Costituzionale;

Ordina che, a cura della segreteria, la presen-
te ordinanza venga notificata e comunicata ai
Presidenti della Camera dei Deputati e del Sena-
to della Repubblica.

Così deciso in Genova, nella Camera di Con-
siglio del 24 ottobre 2002. 

Mario Arosio Presidente
Sergio Fina Consigliere, estensore

AVVISO DI RETTIFICA

Comunicato relativo alla legge regio-
nale 9 maggio 2003, n. 13 ‘‘Disposi-
zioni per la formazione del Bilancio
annuale e pluriennale della Regione
Liguria (Legge finanziaria 2003)’’
pubblicata nel B.U. 14 maggio 2003
n. 8 - parte I.

Nella legge regionale 9 maggio 2003 n. 13 (Di-
sposizioni per la formazione del Bilancio annua-
le e pluriennale della Regione Liguria (Legge fi-
nanziaria 2003)) pubblicata nel B.U. 14 maggio
2003 n. 8, parte I all’articolo 20, comma 1, le
parole ‘‘dell’articolo 13 bis’’ devono essere lette
‘‘dell’articolo 31 bis’’.

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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